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Marta M. M. Romano 
 
 

Aspetti della strumentativa in Raimondo Lullo 
 
 

La strumentativa è una classe in sé poco omogenea e comprende gli esseri in quanto servono da 
strumento o mezzo per altri. Si può riferire a questa classe la dottrina della prima e seconda in-
tenzione: gli oggetti della seconda intenzione nell’agire sono strumenti o mezzi per ottenere i fini 
della prima intenzione che, in ultima analisi, è Dio. 1 

 
Con queste brevi parole nel 1960 Platzeck lanciava una grande sfida agli studiosi di 

Raimondo Lullo, rimasta a lungo inascoltata. Io stessa solo ultimamente vi sono giunta, 
ripetutamente stimolata da frasi e definizioni incontrate nei testi di Lullo che, ruotando in-
torno al concetto stesso di Ars, mettono in rilievo il termine strumento – con i suoi derivati: 
strumentalità, strumentativa etc... – punto centrale di una rete di collegamenti nel mare ma-
gnum della produzione lulliana.2 

Una delle più famose definizioni di Ars compare nel Liber de universalibus, testo di discussa 
autenticità ma dal quale prende le mosse il maestro Joan Bolons nella sua interpretazione di Lul-
lo che rivolge al pubblico italiano in una corposa operazione accademica.3 Così recita: 

 
Ars generalis est quoddam divinum donum ut sit intellectui humano generale instrumentum ne-
cessarium ad cognoscendum veritates entium, in quibus quiescat, et opinionibus et erroribus per 
verum intelligere sit remotus.4 
 

In questo testo l’Ars, il culmine dell’innovativo sistema di pensiero ideato da Raimondo 
Lullo in seguito ad una rivelazione divina, è considerata uno strumento, qualcosa di cui 
l’uomo deve necessariamente servirsi per giungere alla verità e, in definitiva, a Dio. 

 
1 E. W. PLATZECK, Esencia del arte luliano, in «Orbis Catholicus» 3 (1960), pp. 287-295, qui 289. Nella mo-

nografia Raimund Lull. Sein Leben, seine Werke und die Grundlagen seines Denkens (Prinzipienlehre), Roma-
Düsseldorf 1962-1964, il tema è ripreso a proposito della regola De istrumentalitate in vol. II, pp. 295-296. 

2 Mi sono occupata del tema della strumentalità per Lullo in occasione della pubblicazione del volume Raimun-
dus Lullus: An Introduction to his Life, Works and Thought, (Supplementum Lullianum 2) edited by A. FIDORA-J. E. 
RUBIO ALBARRACÍN, (Corpus Christianorum, Instrumenta patristica et mediaevalia) Brepols, Turnhout 2008, di cui ho 
curato la prima parte del capitolo dedicato a The human realm. In particolare alle pp. 396-341 tratto della strumentati-
va come facoltà umana, nel contesto di un’esposizione sistematica dell’antropologia lulliana, con gli opportuni riferi-
menti bibliografici agli studi che, nel tempo, si sono sotto qualche aspetto accostati al tema. 

3 Per una prima dissertazione sull’argomento rimando a M. ROMANO, Il primo lullismo in Italia: tradizione 
manoscritta e contesto della Lectura di Joan Bolons, in «Studia Lulliana» 47 (2007), pp. 71-115. 

4 Il titolo completo del testo, attribuito a Lullo con qualche perplessità, è Introductorium magnae Artis genera-
lis seu Liber de universalibus, edito in ROL XII (1984), pp. 149-169; qui p. 165, lin. 542-545. 
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Il termine instrumentativa, hapax lulliano, è creato dall’autore in analogia con le deno-
minazioni delle diverse facoltà o potenze o natura dell’essere, cioè elementativa, imaginati-
va, rationativa, sensitiva, vegetativa. La prima occorrenza che ho riscontrato risale al Liber 
proverbiorum (composto a Roma, presumibilmente nel 1296): Instrumentativa est potentia, 
cum qua factor facit opus.5 

L’occorrenza del Liber de novo modo demonstrandi (Maiorca, 1312) è di molto succes-
siva e, in un certo senso, chiude il cerchio di collegamento tra i termini ars e instrumentum: 
Instrumentativa potentia est ars, cum qua homo agit artificialiter sive moraliter, ut puta 
artes liberales et mechanicae et etiam virtutes et vitia.6 

Il panorama dell’indagine si presenta fin dall’inizio vasto e complesso. Il termine stru-
mentativa, infatti, come affermava Platzeck, non è univoco ma rimanda ad una classe ete-
rogenea di elementi, e sono proprio queste differenze e analogie che occorre riscontrare nei 
testi di Lullo. Per chi conosce i generi e l’ampiezza della produzione filosofica lulliana è 
noto che la sistematizzazione dei temi, dei termini e delle forme dell’Ars è in continuo mo-
vimento e subisce notevoli modifiche formali nell’ampio arco temporale della vita di Lullo. 
Intendo dunque, per aver ragione di tale complessità, selezionare dei precisi punti di vista 
nella lettura diacronica dei testi ed analizzare principalmente due occorrenze della strumen-
talità: la regola De instrumentalitate e il soggetto instrumentativa, che sono come due porte 
attraverso cui Lullo cerca di fare entrare la strumentativa nel suo sistema. 
 
 
1. La regola De instrumentalitate K (o Regula L) 
 

Uno dei luoghi della strumentalità nei testi lulliani è tra le regole o questioni (contras-
segnate dalle lettere A, B... fino a K) che costituiscono i possibili modi di interrogarsi 
sull’ente.7 La loro comparsa nel sistema lulliano risale all’epoca della Tabula generalis 
(Tunisi, 1293 - Napoli, 1294), opera in cui il procedimento operativo dell’Ars viene fissato 
in cinque parti fondamentali: I) le figure (A, T, terza e quarta figura); II) la definizione dei 
principi (nel numero di diciotto); III) le regole (nove lettere corrispondenti a dieci interro-
gativi); IV) la tabella; V) le questioni. 

La terza parte della Tabula è quindi dedicata ai dieci interrogativi o regole, che sono: 
(1) possibilità: Vtrum sit?, (2) definizione: Quid sit?, (3) materia: De quo est?, (4) forma: 
Quare est?, (5) quantità: Quantum est?, (6) qualità: Quale est?, (7) tempo: Quando est?, 
(8) luogo: Vbi est?, (9) modo: Quo modo est?, (10) strumento: Cum quo est? 

A proposito della decima questione così leggiamo: 10. De decima regula, quae est de K. 
Regula ista ostendit instrumenta, quae in entibus naturalibus et artificialibus existunt, et 
dividitur in duas partes. Pars prima quattuor pars habet [...]. Secunda pars dividitur in 

 
5 Liber proverbiorum, MOG VI, vi (283-413), pp. 356-357. La definizione si trova nel secondo libro, tra i «pro-

verbi naturali» (de naturis creaturarum); il primo riguarda i cento nomi di Dio e il terzo i proverbi morali (quae do-
cent virtutes et vitia). La differenziazione in gruppi è motivata dalla destinazione come manuale di predicazione. 

6 Liber de novo modo demonstrandi, ROL XVI (1988), p. 363, lin. 515-517. 
7 In Logica nova la sesta sezione De quaestione è così introdotta: «Quaestio est petitio ignota. Hoc est petere 

aliquid, quod homo non intelligit, sed intelligere diligit» (Logica nova, ROL XXIII (1998), p. 31, lin. 249-250). 
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quinque partes, cum quibus habetur cognitio istius scientiae. 8 
Le due parti citate dettagliano gli instrumenta attraverso quattro esemplificazioni inizia-

li e cinque ulteriori sottosezioni, che riporto adesso brevemente per mostrare quanto la de-
cima regola dia spazio a realtà apparentemente eterogenee: 

La prima parte è trattata con questi esempi: 9 
 
Cum quo la bontà esiste: bontà ha, per esistere, i suoi correlativi bonificativum, bonificabile, bonificare. 
Cum quo la bontà è nella sostanza: essa, per essere nella sostanza, si serve delle proprietà appro-
priate, cioè magnitudo, duratio [...] e gli altri principi. 
Cum quo la sostanza è ed opera: essa si serve per esistere delle sue parti sostanziali ed accidentali. 
Cum quo la sostanza opera al di fuori, in altri enti: essa opera con le similitudini estrinseche. 
 

Subito dopo, come esempio di sostanza operante è portato l’uomo, che muove i piedi 
con la volontà e se stesso con i suoi piedi; con la mano muove la penna e con la penna la 
tinta, con la tinta le lettere e con le lettere la memoria per ricordare... Muove se stesso con 
il moto del cavallo o con il moto della nave per raggiungere una meta, e con le virtù per 
raggiungere la gloria celeste... 

In questa prima parte appare chiaramente che la realtà indicata come strumento non è 
altro che l’insieme eterogeneo degli enti reali sia materiali, sia spirituali, sia metafisici, sia 
psicologici, osservato dal punto di vista unificante dell’essere strumento. 

La seconda parte della regola K presenta una sorprendente inversione di rotta, poiché 
sposta l’attenzione sull’Ars lulliana e in particolare sul testo della Tabula generalis, fornen-
do la spiegazione di cosa sia ciascuna sezione dell’Ars. Infatti dice che: 

 
Cum quo si ha conoscenza di questa scienza: con le figure (pars I). 
Cum quo si ha conoscenza di questa scienza: con la definizione dei principi (pars II). 
Cum quo si ha conoscenza delle cose che si vogliono indagare: con la mistione delle regole (pars III). 
Cum quo si ha conoscenza delle cose che si vogliono indagare: con la tabula (pars IV). 
Cum quo si ha notizia delle cose che si desidera conoscere: con le dieci questioni generali appli-
cate (pars V). 
 

Si conferma così che il termine strumento è posto al centro stesso dell’Ars e della sua 
possibile definizione. D’altra parte, però, dagli esempi di strumenti così eterogenei non e-
merge né una lista né una classificazione di strumenti, ma sì l’importanza della strumentali-
tà come proprietà essenziale dell’essere.10 

Il testo successivo è di grande rilievo nella produzione lulliana, per l’ampiezza dei temi trat-
tati e la complessità dell’ordinamento proposto: l’Arbor scientiae (Roma, 1295-1296). La strut-
tura ad albero è tra le predilette di Lullo per rappresentare le articolazioni degli enti, ed in questa 
enciclopedia universale si incontrano radici (principi), tronco o fusto (unione), branche (elemen-
ti), rami e foglie (accidenti delle cose corporali), fiori (strumenti) e frutti (gli enti elementati). 

 
8 Tabula generalis, ROL XXVII (2002), pp. 70-71, lin. 491-494 e 522-523. 
9 Ibid., lin. 496-521. 
10 Un testo di poco successivo è l’Arbor philosophiae desideratae (Napoli-Barcellona-Maiorca, 1294) dove 

Lullo sperimenta la sistemazione delle parti introdotte in Tabula generalis secondo la forma e la struttura di albe-
ro. Anche in quest’opera compare la regola De instrumentalitate. Il testo è edito in catalano in ORL XVII, 399-
507 da S. Galmés e in latino in MOG VI, 240-281 (=Int. V). 
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È proposto un albero specifico per ciascun aspetto del mondo: dall’Arbor elementalis a 
quello humanalis, da quello imperialis all’Arbor Iesu Christi etc.. Qui in verità non c’è spazio 
per la regola K, tuttavia si ravvisa analogamente il tema della strumentalità in una delle cento 
forme e nei fiori degli Alberi, che sono appunto gli strumenti. Nell’Arbor elementalis si legge:  

 
Flores arboris comparamus ad naturalia instrumenta. Et hoc facimus, quoniam sicut flos est 
fructui proximior quam folia, brancae vel rami aut radices, sic instrumentum est proximius 
operato. Quod quidem instrumentum vocamus operari, quod est ex operante et operabili. Sicut in 
scriptura sive in scribere penna proximior est litterae quam manus, et manus quam brachium. Et, 
quoniam de videre sequitur visum et sic de audire sequitur auditum, sunt oculi instrumenta ad 
videndum, et videre est opus adductum in instrumentis, quae sunt oculi, et fructus est visum.11 
 

Compaiono qui gli strumenti naturali, che sono i mezzi con cui le operazioni naturali 
raggiungono compimento, cioè gli atti naturali: oculos sono gli strumenti (cui corrispondo-
no flores); videre è l’operazione (cioè opus); visum è il risultato finale (cioè fructus). 

Più avanti sono elencate le cento forme e tra esse la n. 72 De instrumentalitate: Et ex his 
instrumentis naturalibus accipiunt homines similitudines in instrumentis artificialibus, sicut 
symphonia, quae est instrumentum ad cantandum, et cultellus ad scindendum, et equus ad 
currendum, et navis ad lucrandum; et sic de aliis rebus his similibus.12 

Questo testo distingue quindi due diversi tipi di strumenti, quelli naturali e quelli artifi-
ciali che, creati o solo utilizzati in un modo determinato dall’uomo, sono un’imitazione dei 
primi, per similitudine o somiglianza. Sull’interessante rapporto naturale/artificiale mi sof-
fermerò più avanti. 

Nell’Arbor humanalis, nel lungo testo che segue, si trovano nuovamente menzionati gli 
alberi precedenti, poiché il soggetto uomo riassume in sé le nature di tutti gli enti creati, in 
una sintesi superiore: 

 
Flores Arboris humanalis sunt ex quinque naturis, videlicet ex natura elementali, vegetali, sen-
suali, imaginali et rationali. 
Per elementalem elementare est flos, in quantum homo est elementabilis et elementativus, ex 
quibus elementare resultat: Elementabilis est, in quantum generabilis est ex quattuor elementis; 
elementativus est homo, qui alium hominem generat. Idcirco elementare est flos, ex quo sequitur 
elementatum, et est flos, quia radices Arboris elementalis naturaliter, et truncus, brancae, rami et 
folia, se habent ad florem, qui est superior ratione maioritatis finis, in quantum propinquior est 
elementato, quod est pars hominificati. 
Vegetare est flos in hac arbore, ad quem se habent radices Arboris vegetalis, et truncus, brancae, 
rami et folia; idcirco est flos, quia per illum vivunt homines ex causis exterioribus, quae intrant 
per gustare, tangere et odorare, quas vegetatio vegetat et transmutat in speciem hominis, sine 
quibus vivere non posset. 
Sentire est flos, per quem homines sentiunt videndo, audiendo, odorando etc.; idcirco est flos, 
quia radices Arboris sensualis, et truncus, brancae, rami et folia, se habent ad sentire, ut homines 
sentiant et sentiantur. Et flos, qui est sentire, generalis est, in quantum se extendit ad plures flo-
res, videlicet ad flores videndi, audiendi, odorandi, gustandi, tangendi et affandi sive loquendi. 
Imaginari est flos Arboris imaginalis, ad quem se habent radices, truncus etc.; idcirco est flos, 
quia per imaginari retinent homines res absentes in memoria, quae fuerunt visae, auditae, odora-
tae, gustatae, tactae et affatae sive locutae. 

 
11 Arbor scientiae, ROL XXIV (2000), p. 55, lin. 2-10. 
12 Ibid., pp. 97-98, lin. 972-984. 
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Rationari est flos, ad quem suae radices se habent, et sic de trunco etc.; idcirco est flos, ut homo 
sit rationatus, et quod hoc, quod facere voluerit, faciat cum ratione, quia ea, quae cum ratione 
facta sunt, bona sunt et magna, durabilia, virtuosa, vera et amabilia, et in ipsis homo utitur intel-
lectu et fine, quare creatus est, et quando facit contrarium facit sicut animal brutum in suis operi-
bus, et flores stare facit otiosos, qui sub eo sunt, per quorum otiositatem ad finem, quare sunt, 
venire non possunt. 
Et in hoc passu cognoscitur, quomodo est grave peccatum, quod tot nobiles flores a fine deviat, 
quare sunt.13 
 

Si vede dunque, nell’Albero dell’uomo, che strumenti – qui rappresentati dai fiori – so-
no tutte e singole le nature di cui è composto l’essere umano, che sono appunto il mezzo 
per il compimento delle diverse operazioni. L’operatività dell’uomo è una necessità ed un 
dovere, il pegno insito nella sua natura che è chiamata a realizzarsi sotto ogni aspetto mate-
riale, morale e spirituale: in termini lulliani, a compiere l’hominificatio. Grave peccato è 
lasciare gli strumenti – i fiori – in ozio, poiché per l’uomo è un disordine non operare se-
condo la sua natura propria. 

Nel Tractatus novus de astronomia (Parigi, 1297) le regole de quando, de loco, de mo-
do e de instrumentalitate sono riferite ai corpi celesti, cui il testo è dedicato: 

 
Et ideo astronomi dicunt, quod instrumenta superiora sunt actus et operationes signorum et plan-
etarum et quod A B C D sunt eorum instrumenta, cum quibus agunt in inferioribus. 
Calor est instrumentum ignis et calefacere est instrumentum caloris: sicut manus fabri, quae est ins-
trumentum operandi; et sicut martellus, qui clavum percutit, qui est instrumentum manus et clavi. 
Et ideo dicunt astronomi, quod instrumenta superiora sunt duplicia et causant duplices instru-
mentalitates in inferioribus secundum instinctum et appetitum naturalem. 
Instrumenta superiora sunt, ut in inferioribus sint instrumenta naturalia et ut per naturalia inve-
niantur instrumenta artificialia ad vivendum necessaria, sicut homo, qui oculos habet, ut videat; 
et dentes, ut comedat; et sic de ceteris instrumentis naturalibus, sicut arbor, quae habet folia, ut 
flores possit conservare et fructus; et sicut avis, quae alas habet, ut volare possit; et sicut faber, 
qui habet martellum, ut ferrum extendere possit; et sic de aliis instrumentis, quae sunt homini et 
naturae necessaria et omnia sunt propter finem hominis.14 
 

Questo testo, complesso nella sua interpretazione relativa ai rapporti tra mondo celeste e 
sublunare, che non è qui luogo di approfondire, è di particolare interesse per il modo di trat-
tare gli strumenti. Afferma infatti che gli strumenti sono quelle cose necessarie sia agli uo-
mini sia alla natura, secondo una corrispondenza analogica che collega le diverse compo-
nenti dell’universo; e tutti gli strumenti, naturali ed artificiali, sono ordinati in ultima analisi 
all’uomo come proprio fine.15 

Infine anche i testi Ars generalis ultima e Ars brevis, sui quali mi soffermo nella secon-
da parte, mantengono la decima regola K, così trattata: 

 
13 Ibid., pp. 251-252, lin. 1-38. 
14 Tractatus novus de astronomia, ROL XVII (1989), p. 161, lin. 298-315. 
15 Nella Logica nova (Genova, 1303) la questione sulla strumentalità è denominata L e così recita: «Cum quo 

est? Quaestio ista est de instrumentalitate. Et habet tot et tales species, quot et quales habet regula supra dicta. 
Sicut quaerere: Homo, cum quo est homo? Et respondendum est, quod homo est cum partibus coessentialibus suis, 
qualibet parte existente in alia, sicut anima in corpore, et e converso. Et substantia in accidentibus suis propriis et 
ipsis accidentibus in substantia. Etiam est homo cum suis primis parentibus, et cum influentiis corporum super 
caelestium, et cum fine ultimo, cum quo creatus est» (Logica nova, ROL XXIII p. 37, lin. 424-432). 
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10. Secunda regula de K habet quattuor species. Videlicet quando quaeritur: Intellectus cum quo 
est? Et: Cum quo est pars in parte, et partes in toto, et totum in partibus suis? Et: Cum quo 
transmittit similitudinem suam extra? Ad quod respondendum est, quod ipse est cum suis corre-
lativis, sine quibus non potest esse nec intelligere. Et intelligit enim cum speciebus peregrinis, de 
quibus facit instrumentum ad intelligendum.16 
 

Su questi primi testi per l’analisi della strumentalità possiamo dire che: 
 
- sia l’uomo sia gli altri esseri utilizzano strumenti per conseguire il loro fine. 
- gli strumenti sono atti oppure oggetti utilizzati per compiere un atto.  
- la strumentalità è una proprietà dell’ente ed un principio di operazione. 
- attraverso la strumentalità le varie parti del reale sono collegate tra loro e reciprocamente si 
comportano come mezzi per il fine. Nell’ordinamento universale contemplato da Lullo tutti gli 
strumenti sono finalizzati all’uomo e l’uomo a Dio. 

 

 
2. Il nono Soggetto 
 

La prima, anche se fugace comparsa del nono soggetto si ritrova nella già citata Tabula 
generalis del 1293. Esso è denominato artificium. 

Subiecta, in quibus omnes quaestiones comprehenduntur, novem existunt, scilicet: (1) 
Deus, (2) Angeli, (3) Firmamentum, (4) Anima, (5) Imaginatio, (6) Sensualitas, (7) Vegeta-
tio, (8) Elementa et (9) Artificium.17 

In questa fase avanzata della sistematizzazione dell’Ars lulliana è inserita la trattazione 
dei soggetti come luogo in cui le questioni trovano un oggetto. Si tratta di nove raggruppa-
menti nei quali è rappresentato tutto ciò che esiste e costituisce argomento dell’indagine 
razionale: la scala creaturarum che parte da Dio fino agli elementi costitutivi del cosmo e, 
in questo caso, all’artificium. 

La configurazione dei soggetti e, tra essi, della strumentalità, si consolida poi nei testi 
in cui Lullo propone l’ultima formulazione del sistema, l’Ars generalis ultima (Lione, 
1305- Pisa, 1308) e l’Ars brevis (Pisa, 1308). 

La struttura dei capitoli è particolarmente complessa, infatti compaiono ben tredici se-
zioni o distinzioni: 

 
Dividitur iste liber in XIII partes, in quas similiter Ars magna est divisa. Prima pars est de alpha-
beto. Secunda de figuris. Tertia de definitionibus. Quarta de regulis. Quinta de tabula. Sexta de 
evacuatione tertiae figurae. Septima de multiplicatione quartae figurae. Octava de mixtione prin-
cipiorum et regularum. Nona de novem subiectis. Decima de applicatione. Vndecima de quaes-
tionibus. Duodecima de habituatione. Tertia decima de modo docendi hanc Artem.18 
 

In queste opere i nove soggetti confermano, con qualche leggera variante, quanto visto 
in precedenza e vengono associati alle lettere dell’alfabeto, per ragioni di funzionalità:  

 

 
16 Ars brevis, ROL XII (1984), p. 217, lin. 99-105. 
17 Tabula generalis, cit., p. 85, lin. 3-6. 
18 Ars brevis, cit., p. 193, lin. 11-19. 
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In parte ista ponuntur novem subiecta, in alphabeto significata; in quibus cadit, quidquid est, et 
extra ipsa nihil est. Primum subiectum est Deus, per B significatum. Secundum subiectum est 
angelus, per C significatum. Tertium subiectum est caelum, per D significatum. Quartum subiec-
tum est homo, per E significatum. Quintum est imaginatio, per F significatum. Sextum subiec-
tum est sensitiva, per G significatum. Septimum est vegetativa, per H significatum. Octavum est 
elementativa, per I significatum. Nonum et ultimum est instrumentalitas, per K significatum.19 
 

Nell’Ars brevis il nono soggetto ha nome di instrumentalitas ed è così esposto:  
 
Istud subiectum est de instrumentalitate. Et consideratur duobus modis, scilicet naturaliter; sicut 
oculus, qui est instrumentum ad videndum. Et moraliter; sicut iustitia ad iudicandum, et martel-
lus ad fabricandum. 
Instrumentum quidem naturale potest cognosci, deducendo ipsum per principia et regulas huius 
Artis, specifico modo. Similiter et instrumentum morale per eadem principia et regulas, suo mo-
do specifico. 
Differunt enim inter se instrumenta naturalia et moralia. Talem autem deductionem sive discur-
sum dimittimus intellectui bene intuenti. Et si intellectus artistae deficit in tali deductione, recur-
rat ad Artem magnam, in qua largius tractamus de moralibus. Sed quia de moralibus mentionem 
facimus in Alphabeto, idcirco volumus definire instrumenta moralia, ut per definitiones et prin-
cipia et regulas artista habeat notitiam de moralibus.20 

 
Dal testo è chiara innanzitutto la distinzione tra strumenti morali e strumenti naturali: i 

primi sono di due tipi, cioè le virtù, con le quali l’uomo diventa giusto etc., o gli oggetti che 
egli utilizza ad esempio per lavorare. Gli strumenti naturali invece sono le parti del corpo 
(l’occhio) o dello spirito (il ricordare etc...) con i quali l’uomo arriva a Dio.  

Vale la pena leggere il brano corrispondente nell’Ars generalis ultima, che si limita in-
vece alla strumentalità artificiale, mentre non fa cenno a quella naturale. 

 
Nonum subiectum est de artificio. Et habet tres species. (1) Prima est de moralibus. (2) Secunda 
de artibus liberalibus. (3) Tertia est de artibus mechanicis. De prima, scilicet de moralibus, hic 
tractabimus. De secunda et tertia tractabimus in decima parte huius libri, videlicet in applicatio-
ne. Sciendum est, quod moralitates possunt tractari duobus modis, scilicet secundum virtutes et 
secundum vitia.21 
 

Sotto la terminologia della strumentalità sono qui accomunate tutte le artes cioè la mo-
rale e le occupazioni intellettuali e manuali. Tale complanarità di morale e arti compare 
nello stesso testo anche nel capitolo dedicato alle cento forme, dove si elencano ben settan-
tanove nozioni diverse, seguite dalle ventuno arti particolari che corrispondono agli schemi 
convenzionali: teologia, filosofia, medicina, diritto, quadrivio, trivio, tre arti meccaniche 
(milizia, mercatura, navigazione), seguito da altri sette ambiti diversi, tratti dalla morale, la 
politica e l’ascesi religiosa. 

Un testo che ricalca da vicino l’Ars brevis è l’Ars infusa (Maiorca, 1313?), nelle cui pa-

 
19 Ibid., p. 222, lin. 4-12. Un testo simile si ritrova nel Liber de possibili et impossibili (Parigi, 1310) dove si par-

la, nella seconda distinzione, di otto parti dell’universo e qui trova il suo luogo la strumentativa: «Dividitur universum 
in octo partes principales, scilicet in angelum, caelum, hominem, imaginativam, sensitivam, vegetativam, elementati-
vam et instrumentativam» (Liber de possibili et impossibili, ROL VI (1978), p. 410, lin. 1035-1037). 

20 Ars brevis, cit., pp. 229-230, lin. 211-225. 
21 Ars generalis ultima, ROL XIV (1986), p. 263, lin. 2-8. 
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gine relative alla strumentalità appare anche Dio nell’atto di servirsi di strumenti:  
 
Subiectum nonum sive ultimum, quod dicitur instrumentale sive artificiale, habet intelligi duo-
bus modis, videlicet: Quoad Deum et quoad creaturas. 
Quoad Deum habet sumi ordinate seu ordinative, non absolute, verbi gratia: Deus ab aeterno vo-
luit creaturam istam, ut puta rosam, et suus intellectus, sicut sua voluntas voluit, intellexit, et fuit 
possibile tale volitum intellectum bonum, magnum, durabile, virtuosum, verum et gloriosum. Et 
istud tale volitum esse mediabilem est possibile; cum omnia Dei attributa sint absoluta et non in-
digeant aliquo mediabile instrumento, sed ordinativo medio indigent voluntario instrumento, ut 
puta caelo vel agente alio naturali, ut per exempla patet: Divina voluntas vult cum rosario produ-
cere rosa, et sic de aliis; et sic de suo intellectu intelligendo et potestate possificando ac bonitate 
bonificando; et sic de aliis attributis ipius Dei, primarie tamen Deus, cum sit universale agens, 
sed rosarius secundarie, cum sit agens particulare. Et sic miraculose et supra naturam Deus agit 
absolute, sed ordinate cum natura.  
Creatura autem agit semper actuali instrumento, ut patet per exemplum sequens: Homo cum ocu-
lis videt rosam, et sic sensus visus est sibi instrumentum, vel imaginativa clauso sensu; et sic de 
aliis. Et iste modus intelligendi quoad inferiora dicitur esse naturaliter. Hoc idem est de virtuti-
bus et vitiis, ac artibus machanicis potest dici: Mechanicus aut geometra lineam considerant in 
abstracto, arithmeticus autem numerum considerat; verumtamen sensus et imaginatio fuerunt 
aliquo modo instrumenta. Vnde creaturae artificium est duplex, scilicet intellectuale et sensuale: 
Intellectuale, quod efficitur intra intellectum, ut in scientia morali de virtutibus et vitiis, vel ut 
sunt septem liberales artes; sensuale, quod mediante imaginatione efficitur ipso sensu, quamvis 
descendat principaliter ab intellectu, ut ab astronomia descendit agricultura et sibi aliae servien-
tes, et a geometria et arithemtica descendit filatura, aedificium, et etiam textura, et istis aliae ser-
vientes, et a musica organum cum suis quorumlibet instrumentis.22 

 
Nei paragrafi dedicati alle creature, in particolare all’uomo, si precisa ancora che i pro-

cessi artificiali si distinguono in intellettuali e sensuali, i primi ove agisce prioritariamente 
l’intelletto (la scienza morale e le arti liberali) i secondi dove le conoscenze intellettuali 
sono all’origine di processi pratici dove preposti all’agire sono i sensi.23 

Solo in una delle opere finali della vita di Lullo, Liber de novo modo demonstrandi 
(Maiorca, 1312), troviamo la definizione più chiara, che forse costituisce la chiave di solu-
zione del problema o meglio la sua migliore concettualizzazione: Instrumentativa potentia 
est ars, cum qua homo agit artificialiter sive moraliter, ut puta artes liberales et mechani-
cae et etiam virtutes et vitia.24 

 
Si afferma infatti che: 

 
- La instrumentativa è ars. 
- La instrumentativa è origine dell’agire. 
- Nell’uomo essa è potenza che dà origine all’agire artificiale, immagine di quello naturale. 
- L’agire artificiale umano è ciò che accomuna tutte le operazioni artistiche sinonimo di morali, 
che si declinano in: arti liberali, meccaniche, virtù e vizi. 

 

 
22 Ars infusa, ROL XVIII (1991), pp. 221-222, lin. 392-426. 
23 Mi sembra importante segnalare che nella sintesi elaborata da Le Myesier il tema dei soggetti compare nella Mi-

niatura V del Breuiculum, e con esso il nostro nono soggetto: «Quaestiones per sit vel est cum novem subiectis coniuncta-
e: Deus, angeli, caelum, homo, imaginativa, sensitiva, vegetativa, elementativa, artificium morale/naturale». 

24 Liber de novo modo demonstrandi, ROL XVI (1988), p. 363, lin. 515-517.  
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3. Il rapporto artificiale/naturale 
 

Mi soffermo adesso brevemente sul nesso artificiale/naturale, che contribuisce a gettare 
luce sul tema della strumentativa, anche se indirettamente. 

Nei testi si riscontra di frequente la distinzione tra naturale e artificiale: naturale è ciò 
che si trova alla base dell’essere nei suoi diversi piani, e scaturisce senza intervento esterno; 
artificiale (sinonimo spesso di morale) comprende invece tutte le arti e professioni umane e 
tutti gli abiti di vizio e di virtù. 

Possono risultare allora di qualche particolare interesse alcuni passi tratti dal Liber de 
homine, anche se non trattano specificamente di strumenti naturali e artificiali, bensì di ope-
razioni. Si intende però già che queste operazioni naturali si ricollegano strettamente agli 
strumenti naturali: per l’uomo l’agire è necessario ed essenziale; gli strumenti servono ad 
agire; allora gli strumenti sono ciò per cui l’uomo può realizzare la propria essenza. 
 

Operationes naturales hominis sunt actus, qui exeunt ex formis naturalibus et materiis, inter quas 
sunt media. Qui siquidem actus sunt elementare, vegetare, sentire, imaginari, recolere, intelligere 
et amare, bonificare, magnificare, etc. Et sunt actus naturales sive operationes, quia non fiunt 
cum deliberatione et electione hominis, sed sunt partes primariae.25 

 
Operazione naturale è dunque ogni atto interno a ciascuna tripletta di correlativi di cia-

scuna delle parti (forma/materia) di cui l’uomo è composto. Sono allora numerosissime le 
operazioni naturali, come bonificare (render buono), intelligere (conoscere), velle (volere), 
virtuificare (render virtuoso) ed ogni altra specifica di essi. Dall’azione correlativa emerge 
il linguaggio lulliano per cui l’uomo si ominifica per natura, come il buono si bonifica per 
natura e come l’intelletto si intellettifica per natura. 

Passando alle operazioni artificiali vediamo che esse vengono ricondotte proprio alle ar-
ti meccaniche, a quelle liberali e alle virtù, i campi cioè dove si estende la strumentativa: 

 
Operationes hominis artificiales sunt quaedam res motae in rebus extra, quae moventur cum par-
tibus corporis hominis moti per operationes naturales intra, de quibus supra dictum est. Artes 
mechanicae et artes liberales sunt operationes artificiales hominis, quia ipse est operator ipsarum, 
cum operari, quod est operatio influxa ex operante et operato. [...] Operator artificialis non facit 
operatum de sua essentia neque cum sua essentia. [...] Velut de habitibus iustitiae et iniuriae, qui 
sunt habitus artificiales; sicut iudex, qui cum morali bonitate et morali veritate dat bonum et ve-
rum iudicium.26 
 

Nel Liber de homine troviamo dunque in nuce l’interessante sistematizzazione che ac-
comuna le arti e le virtù, come operazioni dell’uomo non naturali, ma attraverso cui la sua 
natura giunge a perfezione. 

Inizialmente le operazioni artificiali sono viste in opposizione a quelle naturali in quan-
to le prime non sono inerenti ad una natura specifica (che sia vegetativa, sensitiva, etc...), 
ma in realtà sono pur sempre inerenti alla natura umana. 

Si potrebbe pensare che a partire dalla distinzione naturale/artificiale Lullo, per non at-

 
25 Liber de homine, ROL XXI (2000), p. 185, lin. 12-20 
26 Ibid., p. 196, lin. 8-21 e p. 197, lin. 63-65. 
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tribuire gli atti artificiali a qualcosa di estrinseco (pensiamo che essi comprendono non solo 
il fabbricare una nave ma anche l’esercitare la giustizia), abbia finito con il considerare la 
strumentativa quella natura cui si attribuisce l’artificialità. In un certo senso la strumentati-
va come natura finisce con il rendere naturale ciò che nella definizione iniziale di artificiale 
avrebbe dovuto opporsi a naturale, dando origine all’ossimoro di un artificio naturale. 
 
 
4. Conclusioni 
 

Una delle piste che ho segnalato fin dall’inizio del presente studio è che instrumentum, 
nella terminologia di Raimondo Lullo, è un concetto molto vicino al nucleo stesso di Ars. 
Ciò si intende tenendo presente come sia centrale per Lullo la funzione dell’agere, l’attività 
di ogni ente e di ogni sua componente che avviene tramite strumenti: l’occhio per vedere, 
l’intelletto per conoscere, il conoscere per arrivare a Dio, l’Ars intera per compiere tutte le 
azioni e in ultima analisi per arrivare a Dio. Senza strumento non c’è agere, senza agere 
l’essenza dell’uomo – per la somiglianza con quella di Dio – è un absurdum. 

L’altro aspetto che sembra aver attirato l’attenzione di Lullo è che oggetti e azioni di-
verse possano essere osservate da uno stesso punto di vista, quello dell’essere strumento 
per. In qualche scritto ciò viene esteso a tutta la natura, che comprende l’uomo e gli altri 
esseri in un unico sistema di relazioni ed intrecci di reciproco utilizzo. Talvolta invece e-
merge l’uomo come artista o operator centrale, colui che, in modo speciale, può servirsi di 
tutto il resto come strumento per il proprio fine. 

Da qui trae importanza la relazione tra naturale ed artificiale, tema che ha un suo statuto 
chiaro anche nei contemporanei, ma che per Lullo non viene tanto a parlare della indiscussa 
imitatio naturae quanto piuttosto della peculiarità del soggetto uomo, l’unico che si serve di 
tante nature (elementativa, vegetativa, sensitiva, immaginativa, ragionativa, instrumentati-
va) in tutto ciò che fa per il raggiungimento della propria perfezione, per la hominificatio. E 
l’uomo compie opere e si serve di tutto il creato – tutto ciò è sullo stesso piano – per il con-
seguimento della giustizia, o della sapienza o di una melodia; per navigare e comprare, per 
abbellire e andare più veloce etc. 

Questa attenzione posta sull’uomo e, in controluce, sul suo ordinamento a Dio, che è il fi-
ne di ogni azione naturale e artificiale, è dunque la chiave di lettura delle diverse occorrenze 
della instrumentativa. Come si è visto, essa non ha una collocazione univoca nel sistema arti-
stico creato da Lullo, malgrado le numerose rielaborazioni e rifacimenti alla ricerca di una 
formulazione definitiva, o ultima, dell’Ars che dia risposta a tutte le domande possibili. 

E così questo tema tanto nodale quanto sfuggente invita a porsi nei confronti dei testi di 
Lullo come davanti ad un sistema aperto e flessibile, dove solo l’alternanza di luci e ombre 
permette di non perdere la prospettiva – l’unica che abbraccia davvero tutto – del microco-
smo uomo e, racchiuso in esso, del mistero di Dio. 


